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, Oggi Grassi 

f s'incontra 

con Aniasi 

| per la Scala 
i Presa di posizione del 
• Consiglio d'azienda del 
ì Teatro e della Federa-
azione sindacale unitaria 

'.' Dalla nostra redazione 
rr 
r MILANO, 8 

L incontro tra ti sindaco di 
> Milano e ti sovra Intendente 
I della Scala, chiesto da que-
Ist 'ultlmo per discutere la 

grave situazione del Teatro, 
» e stato fissato per domani. 

, ! A questo Incontro Paolo 
Orassi va sostenuto da! Con-

il sigilo di amministrazione del-
1 la Scala e dagli organismi 
j sindacali. L'uno e gli altri 
j concordi nel respingere le 
} manovre della destra contro 
] la politica culturale del Tea-
' t ro 
| U voto del Consiglio di 
•amministrazione si ò avuto 
; Ieri sera dopo una dibattuta 
{riunione In cui il solito Sfer-
I tazza, sindacalista de più voi-
' t e smentito dal suo stesso 
; sindacato, ha rilanciato, In ac-

!
cordo col maestro Cinque, le 
•olite vecchie accuse alla ge
stione della Scala, colpevole 

jdi eccessiva apertura. Non a 
Scaso l'attacco par te da questi 
;j «Ignori che nel mondo della 
5 cultura non rappresentano 
' neppure se stessi. Lo Sfer-
! lazza, legato agli ambienti più 

i j . tetrlvd della Giunta mllane-
•. se, si limita a fare U porta-
j . v o c e di calunnie già larga-
.,, mente smentite. Il maestro 
' Cinque è Invece 11 delegato 
* del sedicente «sindacato Al-
; legra ». Questo sindacato, nel 

sottobosco fascista e demo
cristiano dello spettacolo, ha 
una posizione di forza, do-

* cumentata dalla frequenza 
con cui le opere dell'Allegra 

'• e del suol accoliti appaiono 
* nel programma filodiffuso 
' della RAI. Va da sé che un 

teatro come la Scala, con 
una tradizione di decenza ar
tistica, non può fare quel 

» che si permettono 1 fanfa-
t nlanl della radiodiffusione. 
f Da qui 1 non disinteressati 
i furori. 

Lo scontro In Consiglio di 
) amministrazione si è tuttavia 
? chiuso con un voto di soli-
6 dartetà con Grassi e la sua 
•> azione: voto cui si è asso-
ì ciato lo stesso Sferlazza, meri-
$ t r e il Cinque, com'è suo co
li stume, si eclissava, n Con-
4 sigilo votava poi un ordine 
5 del giorno di Carlo Colombo, 
f In cui si approvava l'esecu-
if i tone dell'opera di Luigi 
I' Nono. 
| Il sostegno del lavoratori 

. - è Invece espresso in un do-
,' cumento concordato fra il 

Consiglio d'azienda scaligero 
« la Federazione sindacale 
unitaria. Il documento rlle-

j va le difficoltà in cui si di-
i battono gli Enti lirici boi-
, cottati dal governo (ohe non 
Hipaga 1 debiti, non approva la 
• legge di riforma e frena le 

trattative contrattuali) e con
clude con un invito a tutti 

i [ 1 lavoratori « a prendere pie-
! ma coscienza della situazione 
'] estremamente grave, delicata 

e difficile che U Teatro sta 
loggl vivendo, rifiutando ogni 

•:,'• tentativo di strumentalizza
zione che all'Interno del Tea-

', t ro tende ad utilizzare prò-
X bleml del lavoratori che, pur 

avendo una loro fondata le. 
>, clttlmltà, non devono sovra-
rf stare per importanza quelli 
• che si collegano alla soprav-
: vivenza dell'Ente ». 

E Consiglio d'azienda e la 
; Federazione sindacale, cioè, 
f mettono in guardia contro la 

h ; strumentalizzazione di certe 
i rivendicazioni in cui, dietro 
•- situazioni reali, si rischia di 
! contrabbandare la difesa di 
' certi privilegi ottenuti du

rante una gestione — dal 
. 1946 al 1970 — che ha crea

to, in pieno accordo col go
verno, le premesse dell'attua-

> le dissesto. E' stato quello il 
periodo dello spreco assurdo 
a beneficio di un pubblico ri-

'! stretto di ricca borghesia, che 
> monopolizzava U teatro e lo 
i utilizzava per exploit mon-
» danl e divistici. Il periodo In 
!H cui gli Enti lirici Italiani 

mandavano alle stelle, con 
una assurda concorrenza, le 

>' saghe dei cantanti e, per te
ner buone le masse, creava-

* no oasi privilegiate, divisioni 
, « complicazioni che da anni 

< sindacati tentano faticosa-
>' mente di sbrogliare. In que-
" s ta corsa all'assurdo la Sca-
» la si è largamente distinta, 
>} cosicché oggi la nuova ge

stione si trova fra le mani 
una eredità fallimentare, ag-

J «Travata dalle Inadempienze 
. * del governo che rifiuta le 

proprie responsabilità 
Sono Infatti l vari governi, 

dominati dai democristiani, 
che hanno autorizzato dapprl 

, - m a rallegra finanza col si-
i stema del debiti a ruota li

bera e che poi. bloccando le 
' casse e la riforma, han com-

: * pletato 11 marasma. Le chiù-
r; »ure di teatri come a Vene-
• zia, le stagioni a mezzo co

me Roma, 1 tagli imposti e 
' non sempre felicemente ac-
, settati come alla Scala sono 
$ tu t t i effetti della medesima 
, volontà liquidatrice del go-
* verno. 

Perciò la Federazione sin-
J-dacale e 11 Consiglio azlen-
f dale della Scala Indicano co-
1 me obiettivo primo « la so

pravvivenza ». Sopravvivenza 
possibile soltanto nel quadro 

; di una riforma che rinnovi 
ì radicalmente l'Ente e che 
! metta l'intera organizzazione 
Ì musicale Italiana in grado di 
i vivere e di realizzare 1 prò-
i pri »copl culturali. In questa 

riforma rientra il problema 
del contratti e il risanamento 
delle situazioni abnormi, de-

> gli squilibri tra le categorie, 
* su cui fanno leva quanti cer-
' cano di scavalcare « a slnl-
ì s t r*» 1 sindacati, spingendo 
j ) lavoratori sul b'narto morto 
L ée'.'.e rivendicazioni panico-
f lati. 
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L'incontro-dibattito a Pisa 

Presenza storica 
dell'uomo nella 
musica di Nono 

Il compositore tra gli studenti della Normale • In 
«prima» italiana al Verdi «Per Pau? Dessau» 

Nostro servizio 
PISA, 8 

Martedì scr<i. al Teatro Co
munale di Firenze si celebra
va 11 rito dell'Inaugurazione 
del Maggio Musicale, t ra divi 
In palcoscenico e primedonne 
in platea, tut t i parimenti im
pegnati a dimenticare la cri
si profonda delle strutture 
musicali Italiane e la manca
ta attuazione delle leggi di ri
forma. Noi. Invece, abbiamo 
avuto la fortuna di assistere 
ad una manifestazione ben 
diversa, protagonista Luigi 
Nono che a Pisa teneva nel 
pomeriggio un incontro-dibat
tito alla Scuola Normale e, al
la stessa ora dell'apertura del 
massimo tempio della musica 
toscana, un concerto-lezione al 
Teatro Verdi. Ed è stata un'e
sperienza straordinaria 

Nella sala degli Stemmi, gre
mitissima di giovani che lo 
hanno letteralmente assalito 
di domande, Nono ha « dispie
gato » per quasi t re ore le sue 
tesi sulla Intima connessione 
t r a rinnovamento musicale e 
rinnovamento sociale, la sua 
visione organica dell'intellet
tuale nella realtà e del ruolo 
che in essa deve avere il mu
sicista, la sua opinione sullo 
stato dell'educazione musicale 
nelle scuole, sul problema de
gli Enti Lirici, oltre a fornire 
dettagli tecnici di fisica acu
stica e di fonologia. Alla Nor
male — ci hanno detto — non 
si ricordava da tempo un di
battito cosi vivace e ricco di 
fervore. 

In serata al Teatro Verdi, 
ugualmente gremito di giova
ni, venivano eseguiti, con Illu
strazioni e chiarimenti dati 
dal musicista, per preparare 
il dibattito finale Ricorda 
che cosa ti hanno latto ad 
Auschwitz, cori per l'Istrutto
ria di Peter Welss del 1968: 
Musica manifesto n" 1 del 
1969, una sorta di dittico pi-
casslano della pace e della 
guerra — come lo definì Pe-
stalozza — per nastro elettro
nico e voci, composto di Un 
volto e del mare su testo di 
Pavese e di Non consumiamo 
Marx, con voci registrate dal 
vivo ed elaborate dalla conte
stazione alla Biennale di Ve
nezia; Inoltre, La /nbbrtca il
luminata, che per l'occasione 
veniva presentata con una 
6orta di filmato costituito 
da proiezioni di quadri e di
segni di Fernando FarulU ispi
rat i all'Italslder di Piombino 
e che contribuivano assai ef
ficacemente a dilatare 1 pro
blemi della musica stessa, a 
chiarirli e ad aumentare la 
suggestione fonica Infine ve
niva proposta l'ultima compo
sizione di Nono, del dicembre 
'74, in prima esecuzione na
zionale: Per Paul Dessau, un 
omaggio all 'ottantenne compo
sitore brechtiano. 

Come si vede, un'ampia pa
noramica delle opere di Nono 
dopo la sua reazione alla 
Scuola di Darmstadt, con la 
quale egli, coerentemente con 
11 suo pensiero marxista, sot
tolineava la fine di un'avan
guardia sempre più prigionie
ra di suggestioni allenanti 
alla Cage o di razionalizzazio
ni speculative alla Stockhau-
sen o di nozioni di stile alla 
Boulez e indicava, con l'am
pliamento dei mezzi sonori 
nel campo elettronico e « con
creto », una ricerca come svi
luppo dell'esperienza esisten
ziale in direzione positiva, 
apertamente conoscitiva e cri
tica. 

Il grande dibattito aperto 
sul finire degli Anni Cinquan
t a In seno all'avanguardia in
ternazionale viene risolto da 
Nono con ti distacco dal rigo
re formale della dissociazione 
puntilllstlca come pure dal 
ferreo razionalismo post-we-
berniano. a vantaggio di una 
ricerca di contenuti più stret
tamente sociali e politici nel 
senso indicato dalle sue paro
le: «La musica resterà sem
pre una presenza storica, una 
testimonianza degli uomini 
che affrontano coscientemen
te Il processo storico, e che In 
ogni Istante di tale processo 
decidono, in piena chiarezza, 
della loro Intuizione e della 
loro coscienza logica e agi
scono per schiudere nuove 
possibilità all'esigenza vitale 
di nuove strutture ». 

Il riascoltare le sue compo
sizioni et ha « riaperto » innu
merevoli problemi e Indicato 
come un concerto possa e deb
ba essere una lezione di edu 
cazione civica e di moralità 
culturale e possa anche esse
re piacevole e rasserenante. 

Infatti, questa musica di 
Nono, accusata di durezza ru
gosa, di Inamabilità, di poe
sia « petrosa. » (quasi questo 
fosse poi un giudizio critico 
negativo) presenta Invece una 
ricchezza di temi e di emozio
ni Inesauribile. Si pensi alla 
straordinaria intensità lirica 
dell'uso del materiali corali 
e vocali di Ricorda che cosa 
ti hanno latto ad Auschwitz 
o a Un volto e del mare, dove 
si intrecciano la voce di Lilia
na Poli e quella di Kadigla 
Bove, che ripete In modo som
messo o accentuato 11 bellis
simo verso del Mattino di Pa
vese le lunghe note tenute, 
ricavate dalla rlelaborazìone 
del soprano, si stendono in 
una immobilità sonora, si 
sovrappongono, ondeggiano In 
un tllma di luce mattutina 
esaltando 1 «tmostera Intima 
della poesia paveslana E, 
ugualmente, nella composizio
ne inediUi Per Paul Deisau 
l'uso delle voci che si artico
lano e sovrappongono In lin
gue diverse e con registrazio
ni dal vivo (la voce di Lenin 
o di Lumumba o quelle di per
sonaggi dell'America lat ' ru) 
è anchesso in funzione lirico-
drammatica quasi un decla
mato melodico, un uso cioè 
che Nono int,ra\ed» anche nei 
grandi maeetrl del Rinasci

mento come Banchieri, il qua
le — sono parole di Nono — 
musicava le voci del mercato 
come documento di vUa. 

Lo stesso vale per la Fab
brica illuminata, quando nel 
finale la voce di Liliana Poli 
Intona le parole paveslane 
« Passeranno 1 mattini / pas
seranno le angosce / non sa
rà cosi sempre / ritroverai 
qualcosa». 

La fabbrica illuminata è 
esemplare, poi. per chiarire il 
rapporto dtalettico inscindi
bile t ra lirica e contenuto poli
tico, un elemento dei quali 
scisso dall'altro perderebbe 
senso e cadrebbe nell'astrat
tezza. 

Nono scava nel vivo della 
fabbrica, utilizzando materiali! 
acustici raccolti nella fabbrica 
stessa per « illuminare » — 
come dice Gentiluccl — una 
situazione reale senza cadere 
In un calligrafismo descritti
vo e neppure In un populismo 
semplicistico e falso Ma c'è 
la mediazione razionale e tec
nologica 1 suoni e le voci 
della fabbrica sono elaborati 
in studio di fonologia e Nono 
rimane se stesso in quanto ri
mane intatto l'altro polo e-
spressivo della sua musica: 
quello lirico, che critici mio
pi o in malafede vorrebbero 
as . rarre dall'altro 

Nell'Impegno politico e civi
le, Nono Indica quindi all'uo
mo di oggi 11 superamento di 
una società di ieri e l'edifica
zione di quella di domani. 

M a u r o Conti 

Prende il via questa sera il XXIX Festival internazionale 

Il supermercato dei film 
apre i battenti a Cannes 

$ 

Tre donne fanno parte que
st'anno della giuria del Fe
stival di Cannes. Sono l'at
trice Italiana Lea Massari 
(nella foto), la francese Jean
ne Morsati, alla quale A stala 
affidata la presidenza, e la 
regista sovietica Julia Soln-
zeva. GII altri membri sono 
il produttore Gerard Ducaux-
Rupp, Il compositore Maurice 
Jarre, il critico Pierre Mazars, 
tutti e tre francesi; il regista 
belga André Delvaux e lo 
scrittore Inglese Anthony Bur-
gess. 

Uno spettacolo per ragazzi 

Con Pinocchio 
a teatro per 
la Resistenza 

«Che cosa è stata la Resi
stenza? », « Perché ancora og
gi si sente parlare di fasci
smo?»: queste le domande 
poste più frequentemente dal 
ragazzi romani delle scuole 
medie del Tlburtino al termi
ne dello spettacolo Un pinoc
chio nella Resistenza, di Ros
sella Santeronl e Germano 

le prime 
Musica 

Il Quartetto 
Italiano 

Con il concerto del Quar-
tetto Italiano, l'altra scia al
l'Olimpico, La Filarmonica ha 
toccato un vertice della sua 
stagione. Il successo e stato 
calorosissimo, addirittura tra
volgente, e a questo punto 
è superfluo per 11 recensore 
andare in cerca di aggettivi 
che possano dare al lettore 
una idea della perfezione del
le esecuzioni offerte dal quat
tro musicisti 

Borclani, la Pegreffl, Farul-
11 e Rossi hanno suonato 1 
Quartetti K 458 in si bum 
t«La caccia »> di Mozart e 
Op. 59 n 2 in mi min. di 
Beethoven: tra essi era tn 
programma 11 Quartetto 
Gramsci » di Sylvano Bus-
sotti, tratto — come e noto 
— dal poema sinfonico 1 se
mi di Gramsci, valida opera 
inclusa stabilmente nel re
pertorio del Quartetto Italia
no, che recentemente la ha 
presentata con una certa fre
quenza e con persistente 
successo (ma l'altra sera, t e r 
quanto possa sembrare incre
dibile, qualche spettatore ha 
espresso 11 suo dissenso quan. 
do l'autore si è presentato al 
proscenio) 

Le ovazioni del nubbllco 
hanno indotto gli interpreti 
ad eseguire fuori progn.nma 
l'incantevole Minuetto dal 
Quartetto vi la min. di Schu-
bcrt e le Bagatelle Op. 9 di 
Webern. ancora meraUglle 

vice 
Cinema 

Bianchi 
cavalli d'agosto 
Dopo che L'ultima ice di 

primavera si è sciolta in ri
voli Insperati di quattrini, i. 
neo-regista Raimondo Del Bai 
zo ha voluto ritentare 11 col
po, scrivendo e dirigendo la 
più insulsa storia lacrimoge
no-turistica di questi i Itimi 
anni 

Un racconto dove non ac
cade proprio nulla, nanne , 
naturalmente, la cad ita dp 
una scogliera del piccolo pro
tagonista (incora ti disinvol
to Renato Cestiò) ' ' lo per 
metterà al gen'toil rechi 
americani (si tratta di Jean 
Seberg e Frederick StaUo.-d), 
In perpetuo disaccordo e sem. 
pre a nonio per il mondo 
ad annoiarsi, di ricon"lliar.-,i 
e pensare di più al proprio 
Incomoreso figlioletto 

Slegato e Inconcludente il 
film è prodigo di Inq ladri 
ture .sfuocate e al ralenti di 
sei bianchi cavalieri arabi the 
galoppano, in control ice sul 
le nostie assolate spiagge di 
agosto. 

Longo, realizzato dalla Com
pagnia del Bertoldo, in occa
sione del XXX della Resisten
za, per 1 giovani dal 10 ai 15 
anni. 

La rappresentazione è an
data in scena, per alcuni gior
ni, in accordo con la V Cir
coscrizione, prima al circolo 
ENAL-Meda di Tiburtino IV 
e poi al cinema Gerlni, sulla 
via Tiburtina Allo spettacolo 
hanno finora assistito più di 
cinquemila ragazzi delle scuo
le medie, attenti , Interessati, 
spesso entusiasti. Nonostante 
per molti di loro Un Pinoc
chio nella Resistenza fosse la 
prima esperienza teatrale, al
la domanda, posta dagli atto
ri al termine della rappresen
tazione «Preferite la televi
sione, 11 cinema o il teatro?», 
la stragrande maggioranza 
del ragazzi ha significativa
mente optato per quest'ulti
ma forma espressiva. 

La vicenda racconta un 
episodio di fantasia della Re
sistenza: protagonisti due 
partigiani (un uomo e una 
donna), un sacerdote, un vec
chietto di nome Geppetto, un 
militare tedesco e Pinocchio, 
il famoso burattino della fa
vola di Collodi Quest'ultimo 
è, anzi. 11 personaggio che 
funge da raccordo con 1 ra
gazzi in sala poiché rappre
senta il simbolo della gioven
tù che prende coscienza, li
berandosi dell'umiliante con
dizione di fantoccio Lo spet
tacolo è accompagnato anche 
da Immagini commentate 
che ricordano le tappe più si
gnificative «Iella Resistenza 
italiana. 

I ragazzi hanno assistito 
con attenzione alle recite, in
terrompendo spesso con ap 
plausi (o con fischi all'indi
rizzo del soldato tedesco) lo 
spettacolo Ma il loro interes
se non si e mal esaurito con 
la fine della rappresentazio
ne che ha costituito, anzi, 
uno stimolo a continuare l'In
dagine conoscitiva su questo 
Importante periodo storico 
del nostro Paese Lo riprova 
il fatto che la compagnia è 
stata invitata dagli stessi ra 
gazzi nelle scuole di Pietra-
lata, San Basilio, Ponte Mam
molo, Settecaminl, per discu
tere, ancora una /olta, con 
loro del significato dello spet
tacolo e con esso del valore 
della Resistenza 

« Certo, difficoltà ci sono e 
ci sono state — racconta Ros 
6ella Santeronl, uno del due 
autori — soprattutto con 1 
presidi di qualche scuola, che 
si bono dimostrati spesso 
"preoccupati" per la mate 
ria t ra t ta ta nel nostro testo 
teatrale. Ma ora andiamo me
glio, dopo le rappresentazto 
ni nelle scuole ci sarà anche 
la "prima" ufficiale, il 12 
maggio, al Flaiano Poi tome 
remo ancora «1 Tiburtino tra 
1 ragazzi » 

s. za. 

Una manifestazione all'insegna di formule invecchiate mentre si tenta 
di strangolare la nuova Biennale veneziana - La scandalosa esclusione 
del «Sospetto di Francesco Maselli» dalla selezione italiana - Per 
primo sullo schermo « Un divorzio felice » del danese Henning Carlsen 

Dal nostro inviato 
CANNES, 8 

Mentre si sta cercando di 
strangolare economicamente 
la nuova Biennale veneziana, 
che dà fastidio culturalmente 
e quindi politicamente. Il Fe
stival di Cannes si accinge nd 
aprire, per la ventlnovesima 
volta, 1 suoi battenti all'Inse
gna della più vecchia delle 
formule 

Rinnovandosi, Venezia ha 
capito che I tempi sono cam 
blat., mentre Cannes si com 
piace di farli rimanere uguali 
a quelli di sempre La lunga 
sfida, abbozzata prima del 
conflitto mondiale, si dovette 
posticipare all'immediato do
poguerra. Cannes parti nel 
1948 col piede favorito (la vit
toria, la p-imavera, le mag
giori possibilità turistiche del
la Crolsette rispetto al Lido), 
ma già nell'anno successivo, 
con la Mostra a Palazzo Duca
le e In città, con un'oculata 
scelta di film e l'impegno cri
tico della giuria Internaziona
le, Venezia rispose con molta 
autorevolezza 

Purtroppo rivelò in seguito, 
data anche la situazione poli
tica mutata, di non sapere e 
di non volere mantener fede 
alla propria etichetta, di per 
sé nobilitante di esposizio
ne « d'arte cinematografica » 
Quando lo fece o almeno lo 
tentò, Cannes subì 11 contrac
colpo e armi oscuri. Ma tutte 
le volte che 11 Lido cercava di 
Imitare maldestramente la 
Crolsette, Il vantaggio passa
va senza colpo ferire a que
st'ultima. Se la « mostra » di
ventava un « festival », il Fe
stival di Cannes ne usciva in
gigantito. 

Finché si giunse alla conte
stazione del '68. Quella fran
cese fu più energico, perchi1 

arrivò a far chiudere anzitem
po il Festival, ma anche più 
effimera: l'anno seguente il 
« sistema » tacitava 1 contesta
tori, inglobandoli nell'organiz
zazione o, più esattamente, 
concedendo loro un piccolo 
spazio marginale. La contesta
zione Italiana sembrò perden
te all'Inizio, grazie anche al
l'intervento massiccio della po
lizia, ma col tempo si dimostrò 
vitale Tutto spingeva al rin
novamento dell'Ente venezia
no, che trova ormai ostacoli 
soltanto nel conservatori più 
ottusi e nella fallimentare po
litica del rifiuto, della passi
vità e del ricatto 

Sull'altra sponda, dunque, 
Cannes si direbbe che canti 
vittoria. Ma ricordiamoci del
l'anno scorso: apertosi come 
un trionfale lupermarket, 11 
Festival fini con un grido di 
allarme sul suo stesso bollet
tino Per 11 primo anno di as
sestamento, Venezia è stata 
costretta a un autunno ingra 
to e a un'ardua battaglia con 
un bilancio insufficiente. Ora. 
poi, il presidente della nuova 
Biennale denuncia chiaramen 
te le manovre economiche e 
politiche in atto perché la 
crescita culturale e antifasci
sta sia bloccata. Sono mano
vre tutt 'altro che oscure. In 
quanto si conosce benissimo 
da quale parte vengono. E' la 
parte di sempre che ha man
dato in malora non soltanto 
la Mostra, ma Venezia e la 

nazione E' la stessa parte, del 
resto — e qui 1 lettori posso
no essere buoni giudici anche 
prima che il misfatto si com
pia — che, potendo influire 
sulle scelte di Cannes riguar 
do ai film italiani, ha preferi
to selezionare o far seleziona 
re Profumo di donna e Yuppi 
du, piuttosto che // sospetto 
di Francesco Maselli. A parte 
li film di Antonionl. che sarà 
dato fuori concorso, tutti san
no che /( sospetto à il miglio
re film italiano della stagione 
e, per citare II Corriere della 
sera, t ra I quotidiani giusta 
mento scandalizzati per la 
esclusione, a l'opera che rap
presenta la corrente più impe
gnata del nostro cinema ». 

Senonché non c'è spazio per 
essa, nel concorso ufficiale di 
Cannes; non ce n'è per «un 
quadro sincero e onesto della 
cinematografia del nostro pae
se » e nemmeno per la frater
nità antifascista che, negli 
Anni Trenta, si cementò a Pa
rigi tra Italiani e francesi, e 
che il film di Maselli Indiret
tamente evoca Occorre ag
giungere, sempre col Corriere, 
che le pressioni su Parigi e su 
Cannes sono state « di stampo 
democristiano»' ' Miserie Ita
liane, delle quali però si fan
no complici, accettandole, gli 
organizzatori di un Festival 
assai meno « trionfale » di 
quanto voglia apparire Su
bendo tali condizionamenti, 
an/1, già conferma la propria 
debolezza e precarietà 
C'è. tra le ricerche della nuo

va Biennale, quella del rappor
ti e della complementarità t ra 
le varie discipline artistiche e 
cul tural i ' Mentre In Italia, 
come s'è detto, si cerca di 
bloccare anche questa «scoper
t a» , com* se fosse foriera di 
chissà quale rivoluzione, ecco 
Cannes approfittarne pronta,-
mente, ma nel modo più ac
cademico ossia aggiungendo, 
alle diverse sezioni di cui già 
dispone, una nuova dal titolo 
« Gli occhi fertili ». in cui si 

Eduardo, Ronconi 
e De Bosio 
premiati a 

Salsomaggiore 
SALSOMAGGIORE, 8 

Luca Ronconi (per Orlando 
furioso), Eduardo De Filippo 
(per la serie sul teatro di 
Scarpetta i e Gianfranco De 
Bosio (Mose) sono i registi 
cui è stato assegnato oggi a 
Salsomaggiore, il XVI Premio 
nazionale di regia televisiva, 
rispettivamente per I settori 
« Sceneggiati TV a puntate », 
«Teatro di prosa.» e «Origi
nali TV a lungometraggo » 

Lo ha deciso 11 referendum 
effettuato tra tutti 1 critici te
levisivi italiani che ha altresì 
Indicato vincitori del premio 
di regia per il settore «Inchie
ste, documentari e servizi 
giornalistici » la trasmissione 
Gioito vero di Enzo Blogl e 
per il « Settore programmi 
culturali » L'alba dell'uomo di 
Folco Qulllcl e Carlo Alberto 
Pinelll 

Concerto jazz 
al Dopolavoro 

ferroviario 
Domenica prossima alle oh' 

18, al Dopolavoro ferrovlano 
in Via Flavio Stilicone 69 
concerto U\u con 11 Gruppo 
«Spirale» ne fanno pai te 
Giantailo Maurino d! sa\ so 
prano e sax alto, Giampaolo 
Ascolese alla battei n T'cpjie 
Caporello al trntinbbas&o e 
Corrado Nofn al pianoforte 

Su Panorama 
c'è scritto 

che 
11 golpe minuto per minuto 

Un ufficuilc dei cai.ibinicn clic l'anno SCOIMI palio 
cipò .-n'ultimo tentativo di golpe, ha melato tutto ai 
giudici Quali attentati etano in progianima, Chi sa 
icbbo stato eliminato'' Chi sarebbe stato il nuo\o capo 
del governo'' Una girandola di rtvelj/iom 

Il grande Eugenio 
«Se si vuole lo scontro, lo scontro ci saia» ha del 

to Eugenio Cefis in risposta alle ciniche di chi cerei 
di veder chiaro nelle sue manovre. Come e potuto ar 
nvarc a tanto' In clic modo si e impossessalo di me//j 
stampa italiana'' Ricostruita tappa per tappa lo preoc
cupante scalata di un uomo verso un potere quasi as 
soluto 

Casanova 75 
In quali luoghi e in che modo si ,u \ icina una donni' 

tsistc una tecnica por poterla conquistare ,t colpo si 
tuio' ' Quattro sedutoli italiani, interrogati da l'orici ILO 
Fellini per il suo prossimo film, conridano i loio scgu'i 
i la loio tecnica 

La carta dell'Ungheria 
In regalo a tutti l lettoli la glande calta lui istis i 

dell Ungheria Tutto le notizie por conosicic e visitai, 
il paese: le citta le bollo//c naturali i monumenti 'i 
gastionomie, le escursioni 

prevede 1 esibizione di film 
dedicati al balletto, alla pittu
ra, ulla musica e al teatro 
Invece di essere assorbiti nel
la cultura, che anche borghe
semente dovrebbe manifestar 
si unica e Indivisibile, questi 
film vengono sostanzialmente, 
e magari prudentemente (pen 
siamo a Straub e al suo lavo-
io da Schoenberg). confinati 
In un ghetto, quando la mar
cia della nuova cultura è esat
tamente all'opposto, e perfino 
la Scala ne prende più o me
no tranquillamente atto 

Purtroppo sono considerazio
ni che verranno alla luce a 
Festival terminato, allorché 
gli osservatori avranno visto 
quanto saranno riusciti a ve
dere, nella gran congerie di 
programmi che 11 « mostro » 
offre in quotidiano pasto per 
due settimane. E ancor meglio 
verranno alla luce nelle pros
sime stagioni commerciali, 
quando si vedrà che, del film 
ammucchiati a maggio, saran
no distribuiti in modo privile
giato soprattutto quelli scelti 
per la competizione e maga
ri, con 1 criteri che sappiamo, 
in essa premiati E' una rego
la che, fortunatamente, vanta 
eccezioni e talvolta clamorose, 
come l'anno scorso il film di 
Bresson che, escluso dal con
corso, trovò comunque ospita
lità in extremis nella sala 
grande del Palais e poi, grazie 
alla coproduzione, anche una 
pronta uscita sul nostri scher
mi e perfino un successo In
sperato 

A dispetto però delle con
traddizioni e degli scandali 
anche « interni » la regola 
ferrea e antiquata resiste a 
Cannes e fa si, per esemplo, 
che tra I film selezionati per 
la gara principale (quella che, 
di necessità, avrà sopra di sé 
la prevalente attenzione del
la stampa) figuri un solo rap
presentante del mondo arabo 
o africano — l'algerino Lakh-
dar Hamina —. mentre si sa 
benissimo (e ne offriva tra 
l'altro diverse prove una re
cente rassegna milanese) che 
si t rat ta di un Intero «conti
nente cinematografico » in 
ascesa 

Ciò che. sull'esperienza dei 
festival precedenti, si può an
ticipare senza tema di smen
tite, è che nel settore privile
giato si andrà certamente in
contro a qualche delusione o 
disfatta (la selezione france
se, l'anno scorso sbagliata in 
blocco, prevede quest'anno 
Aloise di LUiane de Kermadec 
che. per quanto opera digni
tosa, non ci entusiasmò in au
tunno proprio a Venezia); 
mentre non è escluso che cer
te perle si possano trovare, 
magari andandole a ricercare 
sul fondo e col lanternino, in 
altre sezioni affidate all'auto
gestione degli autori o dei 
critici 

Domani sera, comunque, la 
XXIX edizione parte con un 
film danese di Henning Carl
sen, Il cui titolo, Un divorzio 
felice, sembra richiamare a 
noi italiani 11 clima dell'anno 
scorso, quando alle telescri
venti cominciarono, In un pri
mo pomeriggio, ad arrivare 
liete notizie sul referendum 
da Napoli e da altre città. 

U g o Casiraghi 

oggi vedremo 
LANCILLOTTO DEL LAGO (2°, ore 19) 

Isp.r.ito ai laccoliti dei cavalieri della Tavola Rotonda, Lan
cillotto del Lago del regista Claude Santelli. prodotto dal 
l'ORTF, 6 un film destinato ai teleschermi, a differenza del 
più illustre Lancillotto e Ginevra di Robert Bresson Am
bientata nel sesto secolo dopo Cristo, la vicenda narra delle 
lotte t ra bretoni e anglosassoni, e appunto tra I cavalieri di 
re Artù che troviamo l'intrepido Lancillotto, cui da volto 11 
giovane attore francese Gerard Falconetti La parte di G'-
nevra o stata affidata a Marie Cristine Barrault accanto alla 
quale figurano inoltre Jacques Weber, Tonv Taff.n. Jcsn-
Pierre Bernard Mananne Revillon, Rcnce Faure 

UOMO O VEGETALE? (2°, ore 21) 
Ha li sapoie delle cose rare questo Uomo o vegetale', un c<* 

opera teatrale del celebre scrittore americano Francis Scott 
Fitzgera'.d, messa In scena per la prima volta soltanto nel "2 
In Francia La TV la ripropone questa sera in un adattamen
to curato da Carlo Nistrl e Mario Landi, con la regia di 
quest'ultimo Tra gli Interpreti. Franco Alolsi, G'ulio Platone. 
Paola Pitagora, Paola Quattrini. Francesco Mulo Giancarlo 
Dettori, Mario Erpichini, Mimmo Craig, Aldo Barberito e 
Franco Silva 

Ambientata negli anni del proibizionismo, la parabola grot 
tesca del pavido impiegato Jcrry Forst va interpretata come 
una satira bruciante di quello che e stato definito il «sogno 
americano ». 

TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
16.00 

17.00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo insieme 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 

Telegiornale 
La ronda del metro
notte 
La TV del ragazzi 
«Vita da sub' scen
diamo in apnea » 
Terza puntata «Scu
sami genio 11 mon
do è piccolo» Tele
film 
Sapere 
Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

Classica, leggera pop 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 

18,00 
18.45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 
22,45 

Programma cinema
tograf ico 
Per la sola zona di 
Roma 
TVE 
Telegiornale sport 
Lancillotto del lago 
Prima puntata 

Ore 20 
Telegiornale 
Uomo o vegetale 
Premi letterari 
«n "Sila" e il "Cam
pione d'Italia"» 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O < OREi 7, 
S, 12 , 13 , 14, 15 , 17 , 18 , 
2 1 , 23 i Gì Mattutino musi
cale; 6,2St Almanacco: 7 ,10: 
Il lavoro ossi; 7 ,23i Secondo 
maj 8 ,30i La canzoni dal mat
tino] 9: Voi od ioj 10: Spe
dala GRt 11 ,10: Incontri; 
11 ,30: Un dlaco par l'aita
te: 12,1 Oi Cinema concerto) 
13 ,20 i Una commedia In tran* 
ta minuti: « I l grande coltel
lo » di Cllflord Odets, con 
Warner Bentlvegnaj 14,OSt Li
nea aperta) 14 ,40: Un aaa-
toffono per F. Papettl) 15 ,10: 
Per voi giovani) 16: I l gira
tole) 17 ,03: FH orti « I m o ; 
17,35: Programma per I ra
gazzi) 18 ,05: Mutics in: 19 .20: 
Sul noitrl mercati) 19 ,30: Mu-
•lene e ballate del vecchio 
West; 20 ,20 : Andeta • ritor
no: 21,15t I concerti di To
rino, direttore M. Horvath. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6 ,30 , 7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 
16 ,0 , 18 .30 , 19 ,30 , 22,30) 6: 
Il mattiniere) 7 ,30: Buon viag
gio) 7 ,40: Buongiorno con: 
3,40: Come e perché; 8 ,55: 
Galleria del melodramma) 9 ,35: 
Con chitarra e mandolino; 9 ,55: 

Un disco per l'ettatej 10 ,24: 
Una poesie al giorno) 10 ,35 : 
Dalla voitra parte: 12,10: Tra
ini i t i Ioni regionali; 12 ,40 : Alto 
gradimento) 13: Hit parade) 
13,35t lo la so lunga, e voi?; 
13 ,50: Come e perché) 14: Su 
di girl) 14 ,30 : Trasmissioni re
gionali) 15; Punto Interroga
tivo) 15 ,40: Carerai) 1 7 , 3 0 : 
Speciale GRj 17 ,50: Chiama
te Roma 3 1 3 1 ; 2 0 : Ou)z in
ternazionale di iat i ] 211 Barry 
Whtte oggi) 21 ,19 : lo la so 
lunga, e voi?; 2 1 . 2 9 : Popoff) 
22 ,50 : L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Progrosslon; 8,45t 
Concerto di apertura] 9 ,30 : La 
radio pw le scuole; 10: La set
timana di Satie; 1 1 : La re-
dio per le scuole; 11 ,40: Con
certo del Quintetto Boccherint; 
12 ,20: Musicisti Italiani d'og
gi; 13 : La musica nel tempo) 
14,30: Mahler secondo Soltl; 
16: Le stagioni della musica; 
16 ,30: Avanguardia) 17 ,10 : Fo
gli d'albumi 17 ,25: Classe uni-
cai 17 ,40: Discoteca aerai 10 : 
Musica leggera; 18 ,30 : Scuola 
materna, 18 .45 : Piccolo piane
ta; 19 ,15: Concerto della sere; 
20 ,15 : Farmaci del futuro: 2 1 : 
Giornale dal Terzo - Sette ar
t i ; 21 .30 : Orsa Minore: nel ne
gozio di dischi; 22 ,10 : Partia
mo dì spettacolo. 

~mm 

NOVITÀ PER L'UNGHERIA 

Comunicazione importante! 
Dal 1° maggio 1975 la Compagnia 
aerea di bandiera ungherese, MA-
LEV, effettua ogni mar ted ì e ve
nerdì con aeromobile TU • 134 / j e t 
un servizio di linea d i re t to con par
tenza da Budapes t alle o re 16,45 e 
arr ivo a Linate alle 18,30; par tenza 
da Milano Linate alle o re 19,30 ed 
arr ivo a Budapes t alle 21,05. Con 
l'inizio dell 'ora legale in Ital ia arri
vi e par tenze da Milano 1 ora dopo. 
Come sempre a bordo vengono of
ferti piat t i t reddi e vino ungheresi 
Si s ta met tendo a punto, con la collaborazione di Agenzie di viaggi italiane, una 
interessante iniziativa di viaggi in gruppo, t u t to compreso, con par tenza quas i 
ogni venerdì da Milano e r ient ro il mar t ed ì successivo, con i nost r i acrei d i linea. 

Per prenotazioni ed informazioni rivolgersi alla nos t ra Agenzia di MILANO 
Via Paolo da Cannobio, 10 • Tel. 872.373 • 872.474 - VI ASPETTIAMO - GRAZIE 

Panorama • 

Enalotto il Democratico. 
Fa vincere sempre la maggioranza. 

(Con 10,11,12 punti.) 

AH Enalotto vincere è facile 
anche giocare è semplice 

Si prende una schedina, 
(si trova in tutte le ricevitorie del 

Lotto nei bar e anche in molle 
labacchene) si compila con gli 

usuali tre sogni t, X, 2 Basta r ^ 
sapere che, scrivendo 1 si ^ 

indicano i numeri che vanno r H-> 
dall 1 al 30, con X quelli dal •'" * ' ' 
31 al 60 e con 2 quelli dal 
61 al 90 Enalotto non va . 

mai in vacanza perciò si può ( 
giocare tutto I anno e oqni * 

sabato fa felici migliaia e 
migliaia di persone 

\ 

l) ENALOTTO la gioia di ogni sabato atra. 


